


















































Art. 26 bis 

Fidejussione e altre forme di garanzia a terzi 

   

     1. Il Comune può rilasciare a mezzo di deliberazione consiliare garanzia fidejussoria, garanzia ipotecaria e 

pegno per l’assunzione di finanziamenti destinati ad opere di investimento da parte di aziende da esse 

dipendenti, da Consorzi di cui partecipano, da Comunità Montane di cui fanno parte e da Società di capitale 

compartecipate per un periodo non superiore a trenta anni, altri enti da esso dipendenti diversi dalle società di 

capitale,  

    2. La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 può inoltre essere rilasciata a favore di terzi, diversi dai soggetti 

di cui al comma 1, per l’assunzione di mutui destinati alla realizzazione o ristrutturazione di opere a fini 

culturali, sociali, sportivi, di supporto alle politiche di sviluppo industriale, su terreni di proprietà del Comune, 

purchè sussistano le seguenti condizioni: 

       a) il progetto sia stato approvato dal Comune e sia stata stipulata una convenzione con il soggetto      

mutuatario che regoli la possibilità di utilizzo delle strutture in funzione delle esigenze della collettività locale, 

       b) la struttura realizzata sia acquisita al patrimonio dell’ente al termine della concessione; 

       c) la convenzione regoli i rapporti tra Comune e mutuatario in caso di rinuncia di questi alla realizzazione 

o ristrutturazione dell’opera, e in caso di cessazione anticipata rispetto alla scadenza della concessione; 

    3. Per ogni forma di garanzia diversa dalla fideiussione, ai fini dell’assunzione di mutui da parte dei soggetti 

di cui al comma 1, destinati a realizzare finalità di interesse generale a beneficio della collettività, il Comune 

può anche assumere, con delibera di Consiglio, l’impegno a subentrare in tutte le obbligazioni esistenti in capo 

ai medesimi soggetti nei confronti dell’istituto mutuante, sia in caso della decadenza della convenzione che 

regola i rapporti fra mutuante e mutuatario sia in ogni altro caso di inadempimento del garantito, purchè il 

progetto sia stato approvato dal Comune e sia stata stipulata una convenzione con il soggetto mutuatario che 

regoli la possibilità di utilizzo delle strutture in funzione delle esigenze della collettività locale; 

    4. gli interessi annuali relativi alle operazioni di indebitamento garantite con fideiussione e con ogni altra 

forma di impegno concorrono alla formazione del limite di cui all’art. 204 del D.Lgs. 267/00 e non possono 

vincolare più di un quinto di tale limite; 

    5. La proposta di deliberazione consiliare per il rilascio di garanzie di ogni genere deve essere sottoposta al 

parere del Ragioniere Capo anche se non comporta movimenti di tipo finanziario sull’esercizio. 

 

 

 



Art. 26 ter 

Rilascio di garanzia sussidiaria per mutui contratti dall’Unione dei Comuni Valdichiana Senese 

 

    1. Nel caso di assunzione di mutui da parte dell’Unione dei Comuni Valdichiana Senese per la 

realizzazione di opere pubbliche o per altri interventi ammissibili a finanziamento tramite ricorso 

all’indebitamento, il consiglio comunale, con proprio atto, anche in esecuzione delle vigenti previsioni 

normative nazionali e regionali riferibili alle Unioni di Comuni, può disporre di assumere l’impegno a 

subentrare in tutte le obbligazioni esistenti in capo al medesimo soggetto nei confronti dell’istituto mutuante, 

in caso di inadempimento del garantito. 

    2. Tale garanzia sussidiaria viene attivata con atto del consiglio comunale dell’Ente, solo se richiesto 

dall’istituto mutuante 






























































































